
S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A 
I l i L E G I S L A T U R A 

5a C O M M I S S I O N E 
(Finanze e Tesoro) 
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Presidenza del Presidente BERTONE 

I N D I C E 

DISEGNO DI LEGGE: 

« Riforma del t rat tamento di quiescenza 
delia Cassa per le pensioni agli ufficiali giu­
diziari ed agli aiutanti ufficiali giudiziari, 
modifiche all 'ordinamento della Cassa stes­
sa e miglioramenti ai pensionati» (1763) 
(Approvato dalla Camera dei deputali) 
(Seguito della discussione e approvazione 
con modificazioni): 

PRESIDENTE Pag. 2367, 2368 
DE GIOVINE, sottosegretario di Stato 

per il tesoro 2368 
OtiVA, relatore 2368 

La seduta è aperta alle 9,50. 

Sono presenti i senatori: Bergamasco, 
Bertola, Bertoli, Bertone, Cenini, Conti, De 
Luca Angelo, Fortunati, Callotti Balboni 
Luisa, Giacometti, Mariotti, Oliva, Pam, 
Pesenti, Roda, Ruggeri, SpagnoW e Valma-
rana. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro De Giovine. 

G E M I N I , Segretario, legge il pro­
cesso verbale della seduta precedente, che 
è approvato. 

Seguito della discussione e approvazione, 
con modificazioni, del disegno di legge: 
« Riforma del trattamento di quiescenza 
della Cassa per le pensioni agli ufficiali 
giudiziari ed agli aiutanti ufficiali giudi­
ziari, modifiche all'ordinamento della 
Cassa stessa e miglioramenti ai pensio­
nati » (1763) {Approvato dalla Camera 
dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L ordine del 
giorno reca il seguito della discussione del 
disegno di legge: « Riforma del trattamen­
to di quiescenza della Cassa per le pensio­
ni agli ufficiali giudiziari ed agli aiutanti 
ufficiali giudiziari, modifiche all'ordina­
mento della Cassa stessa e miglioramenti 
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ai pensionati », già approvato dalla Came­
ra dei deputati . 

Prego il relatore Oliva di riferire alla 
Commissione l'esito dei suoi contatt i con 
i rappresentant i della Cassa per le pensio­
ni agli ufficiali giudiziari e di i l lustrare le 
concrete proposte che egli di conseguenza 
ritiene di avanzare alla Commissione. 

O L I V A , relatore. Gli onorevoli colle­
ghi r icordano cer tamente l'esito della di­
scussione di ieri: si era r imast i d'accordo 
che il relatore avrebbe interpellato i rap­
presentant i qualificati della Cassa per le 
pensioni di cui si t r a t t a per proporre qual­
che misura in favore del gruppo degli uf­
ficiali giudiziari messi in pensione t ra il 
1955 e il 1960. La Cassa pensioni ha fatto 
sapere di non poter accedere alla richiesta 
massima, di estendere cioè il nuovo tratta­
mento previsto dal presente disegno di legge 
per il futuro anche agli ufficiali giudiziari 
messi in pensione pr ima del 1" gennaio 1960, 
ment re ha aderito al concetto fondamentale 
di avvicinare maggiormente al t ra t tamento 
nuovo il t ra t tamento transitorio previsto 
dallo stesso disegno 'di legge in esame a fa­
vore dei pensionati anter iormente al 1° gen­
naio 1960, e ciò non solo per il gruppo dei 
pensionati t ra il 1955 e 1960, ma per tut t i i 
pensionati anche in data anteriore al 1955. 

Sono quindi in grado di proporvi il se­
guente emendamento all 'articolo 10, che 
t ra t ta appunto della riliquidaziome a favore 
dei pensionati anter iormente al 1960. La 
rendita vitalizia dovuta agli ufficiali giudi­
ziari verrà maggiorata, a sensi del secondo 
comma, lettera a), della somma fissa di lire 
65.000 anziché di lire 50.000 ; mentre l'impor­
to di aumento per ogni anno utile dopo i 
pr imi 15 sarà por ta to da 9 a 10 mila. Il 
massimo di tale importo viene elevato da 
lire 270.000 a lire 300.000. 

Correlativamente, per gli a iu tami uffi­
ciali giudiziari (cui spettano in linea gene­
rale i sette decimi del t r a t t amento degli uf­
ficiali giudiziari), la somma fissa per i pri­
mi 15 anni verrà elevata dalle 35.000 ora 
previste nel testo in esame a 45.500 e l'im­
por to di aumento per ogni anno utile dopo i 
primi 15 a lire 7.000 anziché 6.300. L'im-
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porto massimo infine viene stabilito a lire 
210.000 anziché a lire 189.000. 

Tutto ciò, bene inteso, può concedersi e 
disporsi a condizione che all 'articolo 12 
venga in t rodot ta la decorrenza dell 'aumen­
to dei contributi dal 1° gennaio 1962, so­
stituendosi quindi, nel p r imo comma del­
l 'articolo stesso, il numero « 1962 » alle paro­
le: « dell 'anno successivo a quello di pub­
blicazione della presente legge ». Con ciò po­
trà r imanere ferma la prevista copertura di 
cui all 'articolo 16 per il secondo semestre 
dell'esercizio io corso. 

Picpongo infine una lieve modifica all'ar­
ticolo 15, che r iguarda la corresponsione 
dei compensi per prestazione di lavoro stra­
ordinario al personale degli Ist i tut i di pre­
videnza addetto al servizio liquidazioni del­
la Cassa pensioni. Il disegno di legge go­
vernativo prevede per esso che tale corre­
sponsione possa applicarsi con particolari 
criteri fino al 31 dicembre 1962. Il r i tardo 
nell 'approvazione di questa legge ed il con­
seguente r i tardo delle operazioni di liqui­
dazione e riliquidazione delle pensioni e 
dei relativi ar re t ra t i consigliano che la da­
ta di scadenza delle suddette particolari 
disposizioni venga por ta ta al 31 dicembre 
1963. Ed in questo senso propongo l'emen­
damento. 

Al relatore non resta che proporre l'appro­
vazione del disegno di legge con gli emenda­
menti di cui sopra. 

D E G I O V I N E , Sottosegretario di 
Stato per il tesoro. Il Governo si dichiara 
d'accordo anche su gli emendament i pro­
posti dal relatore. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al­
tro domanda di parlare , dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all 'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do let tura: 

Art. 1. 

La disposizione contenuta nell 'articolo 14 
della legge 11 aprile 1955, n. 380, concer­
nente la riduzione ad anni 15 del minimo 
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di servizio utile per il dirit to alla pensione, 
si applica: 

nei casi di cessazione dal servizio in 
età non inferiore a 60 anni o per inabilità 
assoluta e permanente comprovata con vi­
sita medica collegiale da richiedersi nel 
termine perentorio di un anno dalla cessa­
zione; 

nei casi previsti alla lettera a) dell'ar­
ticolo 29 del regio decreto 12 luglio 1934, 
n. 2312. 

(È approvato). 

Art. 2. 

La pensione diretta a favore degli uffi­
ciali giudiziari è costituita: 

a) dalla rendita vitalizia indicata nella 
tabella A unita alla presente legge, in cor­
rispondenza al servizio utile; 

b) da una rendita vitalizia aggiuntiva 
di lire 78.000. 

La valutazione delle campagne di guerra 
si effettua con le norme dell 'articolo 24 
del regio decreto 12 luglio 1934, n. 2312; 
sono abrogate quelle contenute negli arti­
coli 40 e 52 del regio decreto medesimo. 

(E approvato). 

Art. 3. 

La pensione indiret ta o di riversibilità è 
calcolata sulla corr ispondente pensione di­
ret ta applicando, per la rendita di cui alla 
let tera a) dell 'articolo 2, le aliquote previ-
sle dal comma pr imo dell 'articolo 38 del 
regio decreto 12 luglio 1934, n. 2312, e, per 
la rendita di cui alla lettera b) dell 'articolo 
stesso, l 'aliquota fissa di cinque sesti. 

(È approvato). 

Art. 4. 

Nei casi di diri t to all ' indennità una volta 
tanto, diretta o indiretta, previsti dagli ar­
ticoli 25 e 27 del regio decreto 12 luglio 
1934, n. 2312, e dall 'articolo 15 della legge 
11 aprile 1955, n. 380, il relativo importo 
lordo è pari a sette volte la rendita vitali­
zia di cui alla lettera a) dell 'articolo 2. 
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L'importo lordo dell ' indennità diretta 
una volta tanto nei casi previsti dal comma 
primo dell 'articolo 16 della legge 11 aprile 
1955, n. 380, è pari alia metà di quello 
determinato nel modo indicato al comma 
precedente. 

(È approvalo). 

Art. 5. 

Nei casi di pensione diret ta di privilegio 
contemplati dall 'articolo 5 della legge 11 
aprile 1955, n. 380, la rendi ta vitalizia di 
cui alla lettera a) dell 'articolo 2 è aumen­
tata di un decimo e in nessun caso l'im­
porto risultante può essere inferiore a lire 
325.000 annue. 

Quando si tratti di lesioni od infermità 
ascrivibili alla prima categoria della tabel­
la A, annessa alla legge 10 agosto 1950, 
n. 648, la rendita vitalizia di cui al comma 
precedente è aumenta ta di due decimi ed il 
minimo ivi stabilito è elevato a lire 481.000 
annue. 

La rendita vitalizia, detei minata in ap­
plicazione dei commi precedenti , in nes­
sun caso può superare le lire 1.320.200 
annue. 

La pensione diretta di privilegio risulta 
costituita dalla rendita vitalizia determina­
la in applicazione dei commi precedenti e 
dalla rendita vitalizia aggiuntiva di cui al­
la lettera b) dell 'articolo 2. La pensione 
stessa, ove sia inferiore alla metà dei pro­
venti di cui all 'articolo 123 del decreto del 
Presidente della Repubblica 15 dicembre 
1959, n. 1229, accertati per l 'ultimo anno 
di servizio dell'ufficiale giudiziario, aumen­
tati dell ' indennità integrativa di cui all'ar­
ticolo 148, oppure ridotti ai termini del­
l 'articolo 155 del decreto stesso, viene in­
tegrata, per la differenza, da una somma 
a carico dello Stato, che in nessun caso 
può superare le lire 260.000 annue. 

(È approvato). 

Art. 6. 

La pensione indiret ta di privilegio, non­
ché quella di riversibilità della pensione 
diretta di privilegio sono determinate, con 
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l'applicazione delle aliquote di cui all'arti­
colo 3, prendendo a base il trattamento 
diretto di privilegio previsto per i casi con­
templati dal comma secondo dell'arti­
colo 5. 

Quando l'ufficiale giudiziario sia morto 
non in conseguenza dell'evento di servizio 
che ha dato luogo al conferimento dell'asse­
gno privilegiato, la pensione di riversibi­
lità di cui al precedente comma è detcrmi­
nata prendendo a base il trattamento diret­
to liquidato ai sensi dei tre primi commi 
dell'articolo 5. 

Per i trattamenti previsti dai commi pre­
cedenti, la parte determinata sulla rendita 
vitalizia di cui alla lettera a) dell'articolo 2 
non può essere inferiore a lire 198.000 an­
nue per le pensioni di riversibilità di cui ai 
comma secondo ed a lire 273.000 annue pel­
le rimanenti pensioni previste dal comma 
primo. 

Il trattamento determinato in applica­
zione dei commi precedenti, ove risulti in­
feriore alla metà dei proventi di cui all'ul­
timo comma dell'articolo 5, viene integra­
to, per la differenza, da una somma a cari­
co dello Stato, che non può superare, però, 
lire 156.000 annue per le pensioni di ri­
versibilità di cui al comma secondo e lire 
208.000 annue per le rimanenti pensioni 
previste dal comma primo. 

(È approvato). 

Art. 7. 

La misura del trattamento di quiescenza 
a favore degli aiutanti ufficiali giudiziari 
e loro famiglie è pari ai sette decimi di quel­
lo previsto dagli articoli dal 2 al 6. Ai fini 
della determinazione dell'eventuale integra­
zione a carico dello Stato, dovuta nel li­
mite massimo dei sette decimi dei rispetti­
vi importi, si considerano i proventi di cui 
al n. 1 dell'articolo 167 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 15 dicembre 1959, 
n. 1229, aumentati oppure ridotti ai sensi 
dell'articolo 171 del decreto stesso. 

Nel caso di ufficiale giudiziario che ab­
bia prestato precedentemente servizio in 
qualità di aiutante ufficiale giudiziario, la 

riduzione di un terzo della parte del trat­
tamento calcolata in proporzione del pe­
riodo di servizio reso in qualità di aiutan­
te ufficiale giudiziario, prevista dall'artico­
lo 8 della legge 11 aprile 1955, n. 380, è li­
mitata ai tre decimi di tale parte del trat­
tamento. 

(È approvato). 

Art, 

Le norme contenute negli articoli prece­
denti si applicano agli iscritti alla Cassa 
per le pensioni agli ufficiali giudiziari e agli 
aiutanti ufficiali giudiziari per i casi di 
cessazione dal servizio dal 1° gennaio 1960 
in poi. 

(È approvato). 

Art. 9. 

Le pensioni di privilegio e quelle di river­
sibilità di pensioni dirette di privilegio, re­
lative a cessazioni dal servizio anteriori al 
lc gennaio 1960, vengono riliquidate con 
effetto da tale data. Il nuovo trattamento 
è determinato in misura pari a quella pre­
vista dai precedenti articoli per la corri­
spondente pensione relativa a cessazione 
dal servizio dalla predetta data in poi. 

(È approvato). 

Art. 10. 

Le pensioni relative a cessazioni dal ser­
vizio anteriori al 1° gennaio 1960 che non 
rientrano tra quelle contemplate nel pre­
cedente articolo vengono riliquidate, con 
effetto da tale data, prendendo a base: 

1) il trattamento annuo lordo per tre­
dici mensilità, in atto al 31 dicembre 1959, 
considerato con esclusione dell'assegno di 
caroviveri temporaneo e dell'eventuale as­
segno personale previsti dall'articolo 26 
della legge 11 aprile 1955, n. 380, oppure 
della rendita vitalizia costante contempla­
ta dalla lettera e) dell'articolo 2 della legge 
stessa; 



Senato della Repubblica ■_ 2371 

5" COMMISSIONE (Finanze e Tesoro) 

2) gii anni computat i come utili ai fini 
della liquidazione della pensione origina­

ria, ivi considerati quelli comportant i mag­

giorazione della pensione stessa. 
Per le pensioni dirette r ientrant i t ra quel­

le contemplate dal precedente comma, il 
nuovo importo annuo lordo, a decorrere 
dal 1° gennaio I960, è costituito: 

a) dalla rendita vitalizia pari al tratta­

mento annuo lordo di cui al n. 1) maggio­

rato della somma fissa di lire 50.000, non­

ché dell'importo di lire 9.000 per ogni anno 
utile, di cui ai n. 2), eccedente i quindici, 
importo che, in nessun caso, può superare 
lire 270.000; 

b) dalla rendita vitalizia aggiuntiva di 
lire 78.000 prevista dalla lettera b) dell'ar­

ticolo 2. 
Qualora si tratti di pensione relativa ad 

aiutante ufficiale giudiziario: 
ai fini della determinazione della ren­

dita vitalizia di cui alla lettera a), il tratta­

mento annuo lordo di cui al n. 1) è mag­

giorato della somma fissa di lire 35.000, 
nonché dell'importo di lire 6.300 per ogni 
anno utile di cui al n. 2), eccedente i quin­

dici, importo che, in nessun caso, può su­

perare lire 189.000; 
la rendita vitalizia aggiuntiva di cui 

alla lettera b) è fissata in lire 54.600 

Le rendite vitalizie di cui alle lettere a) 
e b) sono riversibili secondo le aliquote pre­

viste dall'articolo 3 per le corrispondenti 
rendite contemplate dall'articolo 2. 

Per le pensioni indirette e di riversibilità, 
rientranti tra quelle contemplate dal com­

ma primo, si determina il trattamento vir­

tuale annuo lordo di pensione diretta cor­

rispondente a quello indicato al n. 1), te­

nendo presenti le aliquote previste dal com­

ma primo dell'articolo 38 del regio decreto 
12 luglio 1934, n. 2312, e, conseguentemen­

te, la relativa rendita vitalizia di cui alla 
lettera a). Il nuovo importo annuo lordo, 
a decorrere dal 1° gennaio 1960, è costitui­

to dall'aliquota della predetta rendita vita­

lizia che risulta dall'applicazione delle nor­

me contenute nel comma primo del citato 
articolo 38 e dai cinque sesti della rendita 
vitalizia aggiuntiva di cui alla lettera b). 
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À questo articolo il relatore propone­ i 
seguenti emendamenti: sostituire il testo 
della lettera a) del secondo comma con il 
seguente: « dalla rendita vitalizia pari ai 
trattamento annuo lordo di cui al n. 1) 
maggiorato della somma fissa di lire 65.000, 
nonché dell'importo di lire 10.000 per ogni 
anno utile, di cui ai numero 2), eccedente 
i quindici, importo che, in nessun caso, 
può superare lire 300.000 ». 

Sostituire, inoltre, il testo del primo ca­

poverso del terzo comma con il seguente: 

« ai fini della determinazione della rendita 
vitalizia di cui alla lettera a), il trattamen­

to annuo lordo di cui al numero 1) è mag­

giorato della somma fissa di lire 45.500, 
nonché dell'importo di lire 7.000 per ogni 
anno utile di cui al numero 2), eccedente 
i quindici, importo che, in nessun caso, 
può superare lire 210.000 ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, met­

to ai voti questi emendamenti. 
(Sono approvati). 

Metto ai voti l'articolo 10, quale risulta 
con gli emendamenti testé approvati. 

(È approvato). 

Art. l i . 

Il trattamento annuo lordo di pensione 
risultante dall'applicazione degli articoli 2, 
3, 5, 6. 7, 9 e 10 è comprensivo della tre­

dicesima mensilità. 
Nei casi in cui ricorre l'applicazione del­

le norme contenute nei commi secondo e 
terzo dell'articolo 38 del regio decreto 12 
luglio 1934, n. 2312, il riparto della pensio­

ne tra vedova ed orfani si effettua conside­

rando l'intero trattamento indiretto o di 
riversibilità. 

(È approvato). 

Art 12. 

I contiibuti annui a favore della Cassa 
pensioni, previsti per ogni posto di orga­

nico di ufficiale giudiziario e per ogni po­

sto di organico di aiutante ufficiale giudi­
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ziario dagli articoli 9 e 10 delia legge 11 
aprile 1955, n. 380, sono elevati, a partire 
dal 1° gennaio dell'anno successivo a quello 
di pubblicazione della presente legge, rispet­
tivamente, ad annue lire 235.000 e ad annue 
lire 164.500. 

Il contributo personale si determina con­
siderando i successivi quattro periodi co­
stituiti, il primo dai primi dieci anni solari 
decorrenti da quello della iscrizione alla 
Cassa pensioni, il secondo dai seguenti die­
ci anni solari, il terzo da altri dieci anni 
solari e il quarto dagli anni solari succes­
sivi. Il relativo importo annuo è stabilito 
per i predetti periodi, rispettivamente: 

per l'ufficiale giudiziario, in lire 45.000, 
60.000, 66.000 e 72.000; 

per l'aiutante ufficiale giudiziario, in 
lire 31.500, 42.000, 46.200 e 50.400. 

Il contributo personale di cui al prece­
dente comma non è dovuto dall'ufficiale od 
aiutante ufficiale giudiziario che si trovi in 
aspettativa senza diritto all'intero tratta­
mento minimo garantito oppure in istato 
di sospensione dalle funzioni. 

La rimanenza dei contributi previsti dal 
comma primo non coperta dai contributi 
personali di cui ai commi secondo e terzo 
è a carico del Ministero di grazia e giu­
stizia. 

A questo articolo il relatore propone un 
emendamento, tendente a sostituire alle 
parole « a partire dal 1° gennaio dell'anno 
successivo a quello di pubblicazione della 
presente legge » le altre: « a partire dal 1° 
gennaio 1962 ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 12, quale risulta 
con l'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 13. 

Il contributo in una sola volta dovuto 
dall'ufficiale giudiziario per ottenere il ri­
scatto dei servizi di cui all'articolo 18 della 
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legge i l aprile 1955, n. 380, nel caso di do­
manda presentata posteriormente alla data 
di pubblicazione della presente legge, è pa­
ri a sette volte la differenza tra la rendita 
vitalizia indicata nella tabella A, unita alla 
presente legge, in corrispondenza degli an­
ni utili comprensivi di quelli da riscattare 
e la rendita vitalizia indicata nella tabella 
stessa in corrispondenza dei soli anni già 
utili a pensione alia data di presentazione 
della domanda. Nel caso di aiutante uffi­
ciale giudiziario il contributo predetto e 
ridotto ai sette decimi. 

Il versamento rateale del contributo di 
riscatto, disposto dagli Istituti di previden­
za posteriormente alla data di pubblicazio­
ne della presente legge, viene effettuato me­
diante bimestraiità posticipate costanti di 
importo pari al doppio di quello della ra­
ta mensile prevista dal comma primo del­
l'articolo 21 della legge 11 aprile 1955, 
n. 380, con le modalità stabilite per l'accer­
tamento e la riscossione del contributo 
personale ordinario, a cura degli Uffici in­
dicati al terzo comma dell'articolo seguente. 

(È approvato). 

Art. 14. 

Per le sovvenzioni contro cessione del 
quinto della retribuzione, a favore degli 
iscritti alla Cassa per le pensioni agli uf­
ficiali giudiziari ed agli aiutanti ufficiali 
giudiziari, si applicano le disposizioni pre­
viste dalla legge 19 ottobre 1956, n. 1224, 
con le modifiche contenute nei commi se­
guenti. 

Le norme contenute nel comma secondo, 
lettere e) e d) dell'articolo 2 della citata leg­
ge n. 1224, sono modificate nel senso che si 
considera come retribuzione, per l'ufficia­
le giudiziario, l'importo di lire 525.000, 
675.000, 750.000, 825.000 e, per l'aiutante 
ufficiale giudiziario, l'importo di lire 
367.500, 472.500, 525.000, 577,500, rispettiva­
mente, per i casi di appartenenza al primo, 
secondo, terzo o quarto periodo previsto, 
per quanto concerne il contributo persona­
le, dal comma secondo dell'articolo 12. 

72 



Senato della Repubblica 2373 III Legislatura 

5a COMMISSIONE (Finanze e Tesoro) 135a SEDUTA (19 gennaio 1962) 

La comunicazione di cui all 'articolo 8 del­
la ci tata legge n. 1224 viene data all'inte­
ressato, nonché alla Corte di appello, all'Uf­
ficio provinciale del Tesoro e all'Ufficio del 
registro competenti per l 'accertamento e la 
riscossione del contr ibuto personale ordi­
nario dovuto alla Cassa pensioni. 

Per l 'estinzione della sovvenzione, previ­
sta dall 'articolo 10 della citata legge n. 1224, 
i versamenti vengono effettuati, mediante 
ra te bimestrali posticipate costanti di im­
porto par i al doppio della quota mensile ce­
duta, con le modali tà stabilite per l'accerta­
mento e la riscossione del contr ibuto per­
sonale ordinario, a cura degli Uffici indi­
cati al comma precedente. Le disposizioni 
contenute nel pr imo periodo del terzo com­
ma del citato articolo 10 non si applicano 
per gli iscritti contemplati dal comma 
pr imo. 

(È approvato). 

Art. 15. 

I criteri concernenti prestazioni di lavo­
ro s traordinario per il personale addet to 
ai servizi degli Ist i tut i di previdenza, pre­
visti dall 'articolo 19 della legge 5 dicembre 
1959, n. 1077, si applicano fino al 31 dicem­
bre 1962. 

A questo articolo il re latore propone di 
sostituire le parole: « 31 dicembre 1962 » 
con le altre: « 31 dicembre 1963 ». 

Poiché nessuno domanda di parlare , met­
to ai voti questo emendamento . 

(È approvato). 

Metto ai voti l 'articolo 15, quale r isulta 
con l 'emendamento testé approvato. 

(È approvato). 

Art. 16. 

All'onere di lire 142,5 milioni, derivante 
alio Stato dall 'attuazione della presente leg­
ge, per l'esercizio finanziario 1961-62, si 
provvederà mediante la parziale utilizza­
zione delle maggiori entrate derivanti dai 
versamenti al l 'Erario a seguito dell 'aumen­

to di tariffe previste dal provvedimento 
concernente modificazioni al l 'ordinamento 
degli ufficiali giudiziari e degli aiutanti uf­
ficiali giudiziari. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare , con propr i decreti, le occorren­
ti variazioni di bilancio. 

(E approvalo). 

Do ora let tura dell 'allegato: 

TABELLA A 

RENDITA VITALIZIA DI CUI ALLA 
LETTERA A) DELL'ARTICOLO 2. 

Anni utili Rendita 

1 9.400 
2 19.100 
3 29.300 
4 39.900 
5 51.000 
6 62.500 
7 . . 74.600 
8 87.200 
9 100.400 
10 114.200 
11 128.700 
12 143.900 
13 159.800 
14 176.400 
15 193.700 
16 . . . 211.700 
17 . . . 230.300 
18 . . . . . . . . . 249.800 
19 270.000 
20 291.200 
21 313.100 
22 336.100 
23 359.900 
24 384.900 
25 410.900 
26 430.100 
27 466.700 
28 496.400 
29 . 527.600 
30 560.300 
31 594.400 



Senato della Repubblica — 2374 — III Legislatura 

5a COMMISSIONE (Finanze e Tesoro) 

Anni utili Rendita 

32 630.100 
33 667.600 
34 706.900 
35 . . . . . . . . . . 748.000 
36 791.100 
37 836.500 
38 884.000 
39 933.800 
40 . . . 986.200 
41 1.036.100 
42 . . 1.083.500 
43 1.128.400 
44 J.170.800 
45 . 1.208.200 
46 . . 1.240.600 
47 1.268.000 

135a S E D U T A (19 gennaio 1962) 

Anni utili Rendita 

48 . . . 1.290.400 
49 1.307.800 
50 1.320.200 

Metto ai voti la tabella di cui ho dato let­
tura. 

(È approvata). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 10,10. 

Dott. MARIO CABONI 

Direttore gen. dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


